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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00025707

ESC - Ente schedatore S112

ECP - Ente competente S112

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione scultura

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Santa Filomena

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Calabria
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PVCP - Provincia KR

PVCC - Comune Umbriatico

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XVIII/ XIX

DTZS - Frazione di secolo fine/inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1790

DTSF - A 1810

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega Italia meridionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ pittura/ stuccatura

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 145

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Ridipinture moderne.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La statua poggia su una nuvola, dei due angioletti uno è sospeso. Le 
frecce sono l'unico simbolo iconografico. Ridipinture moderne in più 
interventi, vernice lucida sui capelli. Sopraveste corta di tipo orientale. 
Sia la Santa che gli angeli dovevano reggere qualcosa fra l'indice e il 
pollice.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: S. Filomena. Attributi: (S. Filomena) frecce. Figure: 
angeli.

NSC - Notizie storico-critiche

Impostazione e stile volgono già a moduli ottocenteschi. Trattasi della 
Santa Filomena venerata in Calabria ben prima di quella le cui reliquie 
sono state rinvenute nelle catacombe di Priscilla a Roma nel 1802. Il 
culto è documentato da sculture lignee e dipinti sicuramente 
settecentesche (vedi Strongoli, chiesa di Santa Maria delle Grazie) e 
dove compaiono altre alla frecce: l'arco, l'ancora, la palma del martirio 
e i gigli. In un antifonario conservato nella sacrestia del tempo di 
Monsignor Oliverio, vescovo di Umbriatico dal 1696 al 1708, 
pubblicato a Venezia nel 1705 si legge una dedicatoria a santa 
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Filomena con una descrizione del martirio che giustifica i simboli 
iconografici citati. La Santa è compatrona della chiesa di S. donato.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo PSAE CS 69702

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1988

CMPN - Nome Russano Cotrone A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ceccarelli A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome ARTPAST ISTAT/ Perri C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST ISTAT/ Perri C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


